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ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

1 
SC NEUROPSICHIATRIA 

INFANTILE 

Diagnosi e trattamento delle 
patologie neuropsichiatriche 

dell’età evolutiva - referente per la 
diagnosi e cura dell'autismo 

b2 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente deve: 

- possedere esperienza nel campo delle patologie neuropsichiatriche dell’età evolutiva in particolare nella 

diagnosi e la cura dei disturbi dello spettro autistico; 

- essere in grado di lavorare in rete in un’ottica multidisciplinare; 

- garantire pubblicazioni scientifiche; 

- proporre e/o gestire attività di ricerca clinica e/o traslazionale coerente con l’incarico; 

- rispettare gli obiettivi della Struttura Complessa. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

2 
SC NEUROPSICHIATRIA 

INFANTILE 

Diagnosi neuropsicologica dell'età 
evolutiva - referente per i Disturbi 

Specifici di Apprendimento  
b2 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente deve: 

- possedere esperienza nel campo delle patologie e dei disturbi neuropsicologici dell’età evolutiva in 

particolare nella diagnosi dei disturbi specifici di apprendimento; 

- essere in grado di lavorare in rete in un’ottica multidisciplinare; 

- garantire pubblicazioni scientifiche; 

- proporre e/o gestire attività di ricerca clinica e/o traslazionale coerente con l’incarico; 

- rispettare gli obiettivi della Struttura Complessa. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

3 
SC NEUROPSICHIATRIA 

INFANTILE 
Diagnosi e trattamento delle 

epilessie in età evolutiva  
b3 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

- Il dirigente deve 
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- possedere un’esperienza nel campo della diagnosi e cura delle psicopatologie dell’età evolutiva anche 

quelle di recente individuazione; 

- essere in grado di lavorare in rete in un’ottica multidisciplinare; 

- garantire pubblicazioni scientifiche; 

- proporre e/o collaborare ad attività di ricerca clinica e/o traslazionale coerente con l’incarico; 

- rispettare gli obiettivi della Struttura Complessa. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

4 
SC PEDIATRIA D'URGENZA E 

PRONTO SOCCORSO 

PEDIATRICO 
Ecografia clinica e Traumatologia  b2 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà garantire competenze teoriche e pratiche sull’uso dell’ecografo per l’identificazione rapida 

in Pronto Soccorso di situazioni a rischio di imminente evoluzione sfavorevole (pneumotorace iperteso, 

versamento libero endoaddominale post traumatico, versamento pleurico nelle infezioni delle basse via 

respiratorie, ...) e per la gestione degli accessi vascolari. 

Dovrà garantire inoltre competenze in traumatologia per poter sviluppare precisi protocolli clinico-

assistenziali in accordo con gli specialisti ortopedici e radiologi per la gestione della traumatologia maggiore 

anche in sedazione. 

Dovrà sviluppare attività di formazione e di simulazione negli ambiti specifici per il personale del comparto 

e dirigenziale del PUPS con simulazioni programmate ed improvvise di casi di urgenza pediatrica in cui sia 

necessaria la stabilizzazione del paziente e la corretta interazione con gli specialisti. 

Il dirigente dovrà inoltre gestire in autonomia la patologia pediatrica sia urgente (con stabilizzazione del 

paziente) che non urgente, nonché dimostrare competenze in ambito di analgosedazione, chirurgia minore 

(esecuzione di suture, drenaggio di ascessi, riduzione di lussazioni), di pneumologia pediatrica (gestione 

urgenze respiratorie, ossigenoterapia a bassi ed alti flussi, capacità di gestire presidi di ventilazione non 

invasiva), di pediatria preventiva e sociale (capacità di riconoscimento di situazioni di rischio sociale, di 

violenza su donne e minori, di abuso sessuale). 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

5 
SC PEDIATRIA D'URGENZA E 

PRONTO SOCCORSO 

PEDIATRICO 

Gastroenterologia d'urgenza ed 
endoscopia  

b2 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 
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Il dirigente dovrà garantire competenze in gastroenterologia soprattutto nelle situazioni di urgenze 

gastroenterologiche ed epatologiche. Dovrà mantenere una collaborazione strutturata con la SS di 

Gastroenterologia, Endoscopia digestiva e Nutrizione clinica al fine di favorire la rapida presa in carico delle 

patologie individuate in Pronto Soccorso. Dovrà sviluppare protocolli clinico- assistenziali per la gestione 

delle urgenze gastroenterologiche in Pronto Soccorso (ingestione corpi estranei, caustici, gestione 

dell’insufficienza epatica acuta e delle malattie digestive). 

Dovrà sviluppare attività di formazione e di ricerca negli ambiti specifici. 

Il dirigente acquisirà competenze anche in merito alla diagnosi e alla gestione terapeutica dei disturbi del 

comportamento alimentare, in stretta collaborazione con la NPI del nostro istituto; dovrà individuare le 

situazioni a rischio che si presenteranno in Pronto Soccorso, in modo tale da facilitare la presa in carico del 

paziente presso la SC di gastroenterologia e la neuropsichiatria. 

Il dirigente dovrà inoltre gestire in autonomia la patologia pediatrica sia urgente (con stabilizzazione del 

paziente) che non urgente, nonché dimostrare competenze in ambito di analgosedazione, chirurgia minore 

(esecuzione di suture, drenaggio di ascessi, riduzione di lussazioni), di pneumologia pediatrica (gestione 

urgenze respiratorie, ossigenoterapia, capacità di gestire presidi di ventilazione non invasiva), di pediatria 

preventiva e sociale (capacità di riconoscimento di situazioni di rischio sociale, di violenza su donne e 

minori, di abuso sessuale). 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

6 
SC ORTOPEDIA E 

TRAUMATOLOGIA 

Aggiornamento e applicazione di 
nuove tecniche chirurgiche 

nell'ortopedia degli arti 
b4 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Descrizione degli elementi che caratterizzano l’incarico 

- mantenere e incrementare l’elevato livello di qualità e quantità della casistica ortopedica afferente al 

Dipartimento di Pediatria dell’Istituto, con particolare attenzione ai bambini affetti da patologie degli arti 

valutando in maniera prioritaria le richieste di salute della popolazione, specie regionale; 

- rendersi disponibile per una continua fattiva cooperazione e il coordinamento dei diversi attori 

(specialista radiologo, anestesista, tecnico radiologo, fisioterapista, infermiere del reparto di degenza, 

della sala operatoria e della sala gessi, …)  che intervengono nella gestione e nel trattamento di questi 

pazienti, favorendo l’integrazione e la sinergia di risorse già presenti all’interno dell’Istituto, in un‘ottica 

di rafforzamento della funzione clinica di riferimento che compete al “Burlo” quale IRCCS. 

Descrizione delle azioni utili allo svolgimento dell’incarico 

- individuare le corrette indicazioni per l’approccio chirurgico alle diverse patologie ortopediche dell’età 

evolutiva, con l’applicazione delle più moderne tecniche ortesiche e chirurgiche, ampliando la casistica 

con particolare riferimento alle deformità da eziologia rara; 

- proseguire nell’azione di coinvolgimento interdisciplinare nel trattamento di questi pazienti, 

eventualmente anche con l’organizzazione di eventi formativi per l’aggiornamento specifico del 
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personale; 

- revisionare e aggiornare la casistica clinica relativa; 

- partecipazione all’attività scientifica della SC, dell’Istituto (riunioni, seminari, corsi di formazione) e delle 

società scientifiche specialistiche, con apporto personale di casistica; 

- incrementare la produzione scientifica nel relativo ambito di competenza. 

Risultato atteso  

- aumento dell’entità e tipologia della casistica, in particolare aumento dei casi affetti da patologie 

complesse; 

- aumento numerico dei pazienti provenienti da fuori regione; 

- aumento del numero delle pubblicazioni scientifiche nell’ambito di competenza. Aumento del numero di 

partecipazioni a eventi scientifici o corsi di formazione (in qualità di docente e discente). 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

7 
SC 

OTORINOLARINGOIATRIA E 

AUDIOLOGIA 

Endoscopia diagnostica ed 
interventistica  

b1 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà svolgere attività chirurgica e di diagnostica dell’orecchio, naso e dei seni paranasali, cavo 

orale, faringe, laringe, ghiandole salivari, regione cervicale della tiroide, paratiroidi e trachea cervicale, e 

supporterà tutte le funzioni proprie della struttura di appartenenza.  

Il dirigente svolgerà e farà da riferimento per l’attività medica e chirurgica endoscopica rinosinusale. 

Quest’attività prevede anche la stesura di procedure e protocolli diagnostico-terapeutici assistenziali di 

patologie che possono essere affrontate con approccio chirurgico di endoscopia rinosinusale (seno 

mascellare, etmoide anteriore, etmoide posteriore, sfenoide, seno frontale) e nello specifico: epistassi e 

controllo delle epistassi severe, chirurgia endoscopica nell’atresia coanale; chirurgia endoscopica delle 

neoformazioni benigne (es papilloma invertito, angiofibroma giovanile, mucocele frontoetmoidale) e 

maligne del naso e dei seni paranasali. I protocolli definiranno anche le modalità di studio per immagini, le 

modalità di preparazione del paziente, dello strumentario chirurgico, dei consensi informati, delle cure post-

chirurgiche. 

Il dirigente introdurrà, con appositi protocolli e corsi di istruzione ai colleghi, la chirurgia a radiofrequenza 

e con coblazione per il trattamento delle ostruzioni respiratorie. 

Il dirigente svolgerà attività di valutazione diagnostica e terapeutica per i pazienti affetti da disfagia in 

associazione con personale tecnico logopedista con la stesura di protocolli diagnostico -terapeutici ed 

assistenziali necessarie che coinvolgano le figure professionali interessate (gastroenterologo, radiologo, 

malattie rare, neurologo, odontostomatologo, genetista).  

Inoltre, il dirigente svolgerà attività diagnostico assistenziale per la valutazione diagnostico terapeutica per 
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quanto riguarda l’insufficienza velofaringea, in particolare nella sindrome cardio – velo facciale, per i quali 

questa S.C. ha già intrapreso rapporti di collaborazione con esperti statunitensi per l’organizzazione di 

eventi formativi sul campo e di un centro di riferimento europeo.  

Il dirigente parteciperà, in qualità di referente per la SC di Otorinolaringoiatra e Audiologia, al team 

interdisciplinare di endoscopia d'urgenza in collaborazione con le SC di Chirurgia Pediatrica, Anestesia e 

Rianimazione, Pronto Soccorso. Presenterà evidenza di programmazione dei turni di reperibilità e di 

accesso/gestione condiviso tra le Strutture indicate per il paziente pediatrico che necessita di esame 

endoscopico (urgente e non) dell’apparato respiratorio. 

Farà inoltre da riferimento per la ricerca clinica e per l’organizzazione delle attività, anche formativa, degli 

ambulatori dedicati all’attività inerenti le patologie del distretto rinosinusale, del paziente disfagico e di 

quello affetto da insufficienza velofaringea. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

8 
SC 

OTORINOLARINGOIATRIA E 

AUDIOLOGIA 

Gestione attività specialistiche 
ambulatoriali e di diagnostica 

audiovestibolare  
b4 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà svolgere attività chirurgica e di diagnostica dell’orecchio, naso e dei seni paranasali, cavo 

orale, faringe, laringe, ghiandole salivari, regione cervicale della tiroide, paratiroidi e trachea cervicale, e 

supporterà tutte le funzioni proprie della struttura di appartenenza.  

Il dirigente, oltre ad essere referente per l’organizzazione, le verifiche e i miglioramenti delle attività 

ambulatoriali della Struttura (per le quali si interfaccerà con i responsabili del comparto), incrementerà, 

espanderà e farà da riferimento per l’attività audio-vestibolare dedicata ai pazienti con otite media effusiva, 

acuta ricorrente, cronica e cronica colesteatomatosa, nonchè tutta la patologia vestibolare acuta e cronica 

dell’età pediatrica.  

Collaborerà con il personale della Struttura (incluso il personale OSS, infermieristico, di Audiometria, 

Audioprotesi e Logopedia) nell’attività dedicata alla diagnosi medica e audio-vestibolare, alla chirurgia e il 

follow-up dei pazienti portatori di apparecchi acustici, impianti cocleari o protesi impiantabili. Nell’ambito 

dei sopra citati quadri clinici, farà da riferimento per la stesura di protocolli diagnostico-terapeutici 

assistenziali che definiranno i percorsi diagnostico-valutativi, le modalità di studio per immagini, le 

modalità di eventuale preparazione chirurgica del paziente, dei consensi informati, delle cure e i follow-up 

post-chirurgici. 

Farà infine da riferimento per la ricerca clinica e per l’organizzazione delle attività formative degli 

ambulatori dedicati alle attività inerenti le patologie audiologiche, otologiche e vestibolari. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 
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9 
SCU CLINICA OSTETRICO 

GINECOLOGICA 
Attività chirurgica oncologica e 

dell'endometriosi  
a1 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà: 

- svolgere funzione di referente per la sala operatoria ginecologica; 

- coordinare e concorrere allo svolgimento delle attività relative alla patologia oncologica, diagnosi, 

trattamento e follow-up; 

- sviluppare e aggiornare tecniche chirurgiche avanzate; 

- coordinare e concorrere allo svolgimento delle attività dirette alla prevenzione, diagnosi e trattamento 

dell’endometriosi, rapportandosi anche con gli organismi regionali; 

- redigere e/o aggiornare procedure, protocolli, PDTA per la patologia oncologica e per l’endometriosi; 

- concorrere alle attività del Gruppo Oncologia Ginecologica e del Gruppo Endometriosi IRCCS Burlo 

Garofolo – ASUGI; 

- concorrere alla pianificazione, organizzazione e svolgimento delle attività formative inerenti all’ambito; 

- monitorare il mantenimento della conformità ai criteri di accreditamento relativamente all’ambito; 

- concorrere ad attivare sorveglianza delle non conformità; 

- concorrere alla prevenzione, controllo e sorveglianza delle infezioni correlate all'assistenza; 

- eseguire attività di ricerca nel campo della patologia oncologica e dell’endometriosi, in collaborazione 

con i ricercatori sanitari dell’area. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

10 
SC R FISIOPATOLOGIA 

DELLA RIPRODUZIONE 

UMANA E PMA 

Oncofertilità e Procreazione 
Medicalmente Assistita eterologa  

b1 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà: 

- coordinare e concorrere allo svolgimento delle attività dell’ambulatorio di PMA eterologa di I e II livello; 

- redigere e/o aggiornare procedure e protocolli relativi alla procreazione medicalmente assistita di tipo 

eterologa di I livello e II livello; 

- coordinare e concorrere allo svolgimento delle attività dell’ambulatorio di oncofertilità, in relazione allo 

specifico ambito di patologia oncologica;  

- coordinare le attività dell’ambulatorio di oncofertilità ai fini della sorveglianza ginecologica della 

paziente con patologia oncologica o ad alto rischio di sviluppare la stessa; 
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- garantire l’accesso all’ambulatorio di oncofertilità nelle più brevi tempistiche al fine di garantire un 

percorso di preservazione della fertilità maschile e femminile con i caratteri dell’urgenza; 

- collaborare con le altre strutture dell’IRCCS e di ASUGI per la creazione ed organizzazione di specifici 

protocolli diagnostico-assistenziali condivisi; 

- coordinare e concorrere allo svolgimento di specifici percorsi di formazione in ambito di oncofertilità e di 

preservazione della fertilità; 

- garantire il completo invio dei dati relativi ai cicli di fecondazione eterologa e di preservazione della 

fertilità al Registro Nazionale PMA – Istituto Superiore di Sanità; 

- monitorare il mantenimento delle conformità ai criteri di accreditamento relativamente all’ambito; 

- coordinare e concorrere alla sorveglianza delle non conformità; 

- concorrere alla prevenzione, controllo e sorveglianza delle infezioni correlate all'assistenza 

- eseguire attività di ricerca in ambito di procreazione medicalmente assistita e di oncofertilità, in 

collaborazione con i ricercatori sanitari dell’area. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

11 
SC R FISIOPATOLOGIA 

DELLA RIPRODUZIONE 

UMANA E PMA 

Laboratorio di Fisiopatologia 
Seminale e Crioconservazione 

b3 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente nell’ambito della disciplina di appartenenza effettuerà attività di laboratorio andrologico di 

PMA attraverso esecuzione di test diagnostici sul liquido seminale, preparazione dei campioni per le 

procedure di primo livello, crioconservazione di spermatozoi e gestione della banca del seme, gestione delle 

procedure di laboratorio per la fecondazione eterologa di primo livello. 

Il dirigente, inoltre, dovrà: 

- concorrere a redigere procedure e protocolli per le attività dell’ambito di competenza  

- concorrere a monitorare il mantenimento della conformità ai criteri di accreditamento relativamente 

all’ambito di competenza; 

- concorrere alla sorveglianza delle non conformità;  

- eseguire attività di ricerca nell’ambito di competenza. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

12 SC R FISIOPATOLOGIA 

DELLA RIPRODUZIONE 

Organizzazione e Gestione del 
Laboratorio di Embriologia 

b3 sanità 
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UMANA E PMA 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà: 

- organizzare il Laboratorio di Embriologia; 

- garantire il corretto svolgimento delle procedure di Procreazione Medicalmente Assistita di II livello, 

compresa la crio-conservazione di gameti ed embrioni; 

- garantire l’osservanza delle norme che regolano l’attività di laboratorio PMA; 

- concorrere a redigere procedure e protocolli per le attività dell’ambito di competenza;  

- concorrere a monitorare il mantenimento della conformità ai criteri di accreditamento relativamente 

all’ambito di competenza; 

- concorrere alla sorveglianza delle non conformità; 

- eseguire attività di ricerca nell’ambito di competenza. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

13 
SC R FISIOPATOLOGIA 

DELLA RIPRODUZIONE 

UMANA E PMA 

Ricerca di Laboratorio nel 
campo della Fisiopatologia della 

Riproduzione Umana 

b4 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà: 

- effettuare procedure di Procreazione Medicalmente Assistita di II livello omologa ed eterologa, compresa 

la crio-conservazione di gameti ed embrioni; 

- concorrere alla organizzazione del Laboratorio di Embriologia; 

- concorrere a garantire l’osservanza delle norme che regolano l’attività di laboratorio PMA; 

- concorrere a redigere procedure e protocolli per le attività dell’ambito di competenza; 

- concorrere a monitorare il mantenimento della conformità ai criteri di accreditamento relativamente 

all’ambito di competenza; 

- concorrere alla sorveglianza delle non conformità; 

- eseguire attività di ricerca nell’ambito di competenza. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

14 SSD R MEDICINA FETALE E 
Gestione multidisciplinare della 

patologia fetale 
b2 sanità 
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DIAGNOSTICA PRENATALE 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà svolgere attività di diagnostica ecografica avanzata e di procedure invasive in ambito 

ostetrico, nonché collaborare all’attività di ricerca. 

Il dirigente dovrà:  

- coordinare le relazioni con i professionisti specialisti nell’ambito delle consulenze prenatali 

multidisciplinari; 

- occuparsi del percorso IVG art 6, legge 194/78; 

- applicare tecniche innovative nel campo della diagnostica e della terapia fetale; 

- collaborare con la SC di Genetica Medica e SC di Neonatologia; 

- collaborare con SCU Clinica Ostetrico Ginecologica e SSD Gravidanza a Rischio; 

- effettuare prestazioni di eccellenza in ambito di perinatologia comprensiva della diagnostica prenatale 

invasiva ed ecografica;  

- partecipare ai percorsi di aggiornamento e formativi. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione  Area 

15 
SSD R MEDICINA FETALE E 

DIAGNOSTICA PRENATALE 
Screening del primo trimestre b4 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà gestire lo screening del I trimestre per le maggiori aneuploidie e per la preeclampsia, 

proporre protocolli aggiornati, gestire la certificazione degli operatori e garantire il controllo qualità dei 

percorsi di screening. 

Il dirigente inoltre dovrà: 

- collaborare con il Laboratorio di Diagnostica Avanzata; 

- collaborare con SCU Clinica Ostetrico Ginecologica e SSD Gravidanza a Rischio; 

- effettuare prestazioni ecografiche di I livello in ambito della diagnostica prenatale;  

- partecipare ai percorsi di aggiornamento e formativi; 

- collaborare all’attività di ricerca. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

16 SSD GRAVIDANZA A 
Attività clinico-diagnostica 

avanzata nella gestione della 
b1 sanità 
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RISCHIO gravidanza ad alto rischio e 
organizzazione delle attività di sala 

parto 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il Dirigente svilupperà attività clinica, di diagnostica avanzata e di ricerca nell’area assistenziale e culturale 

della gravidanza ad alto rischio, implementando e attuando specifici PDTA. Effettuerà prestazioni di alta 

specializzazione in ambito di medicina materno-fetale e fisiopatologia del travaglio e parto, supportando il 

Responsabile della SSD nelle attività di gestione e organizzazione delle attività delineate dal piano 

aziendale. Il dirigente dovrà promuovere, ove indicato, una modalità di approccio multidisciplinare con 

altre branche specialistiche e interagire in rete con le strutture regionali ospedaliere per la gestione delle 

gravidanze a rischio. 

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

17 
SSD GRAVIDANZA A 

RISCHIO 

Verifica e controllo di qualità delle 
cure/assistenza e coordinamento 

del percorso per la raccolta del 
sangue cordonale 

b2 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente effettuerà attività di controllo sui processi volti al miglioramento della qualità delle cure 

ambulatoriali nell’ambito della gravidanza a rischio promuovendo e sviluppando percorsi diagnostico 

terapeutici interdisciplinari e interaziendali. Collaborerà all’elaborazione e tenuta di tutte le procedure 

richieste dai programmi di accreditamento e certificazione della Struttura. Provvederà a coordinare le 

attività inerenti la donazione del sangue funicolare, sviluppando attività di ricerca e di formazione in questo 

ambito.  

 

ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

18 
SSD GRAVIDANZA A 

RISCHIO 

Organizzazione e implementazione 
dell'attività 

ambulatoriale/continuità 
assistenziale con i servizi territoriali 

per la gravidanza a rischio 

b3 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il Dirigente dovrà svolgere funzioni specialistiche di competenza collaborando in particolare nello sviluppo 

di percorsi diagnostico-terapeutici integrati interdisciplinari e territoriali nell’ambito della gestione della 

gravidanza a rischio. Dovrà promuovere attività clinica e di ricerca collaborando alla stesura di specifici 

PDTA atti a migliorare la collaborazione interdisciplinare e l’interazione ospedale-territorio. 
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ID Afferenza Denominazione incarico Graduazione Area 

19 
SC ANESTESIA E 

RIANIMAZIONE 

Organizzazione e gestione dello 
shock settico e delle terapie 

sostitutive della funzione renale nel 
bambino e nella donna ostetrico-

ginecologica 

b1 sanità 

Contenuti di natura specialistica e tecnico professionale correlati all’incarico 

Il dirigente dovrà fornire linee guida per la gestione dei pazienti con sepsi severa e con necessità di terapia 

sostitutiva renale, in particolare del paziente pediatrico essendo centro di riferimento regionale per tali 

terapie. 

Il dirigente medico dovrà coordinare, in accordo con il DSC, la stesura e l’aggiornamento dei protocolli per 

l’analgo-sedazione, per la sepsi severa e per la stabilizzazione dell’ustionato grave (pediatrico).  

Il dirigente dovrà occuparsi anche dell’elaborazione e dell’aggiornamento di scale di valutazione 

appropriate, per il monitoraggio dell’analgo-sedazione, del delirio e delle sindromi di astinenza, in ambito 

pediatrico e adulto. 

Dovrà collaborare e mantenere contatti, come rappresentante dell’Istituto, con i Gruppi di studio della rete 

nazionale delle Terapie intensive pediatriche per la produzione di lavori scientifici multicentrici. 

Il dirigente dovrà occuparsi di medicina dell’emergenza, con particolare riferimento alla stabilizzazione del 

bambino ustionato, settico e dovrà occuparsi di tossicologia d’urgenza collaborando con il pronto soccorso e 

il Centro antiveleni di riferimento. 

 


